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Discussione e Conclusione 

Alcuni reperti e caratteri degli assem-
blaggi sono risultati particolarmente si-
gnificativi per l’interpretazione forense:
1) canapa-Cannabis: la percentuale, in-
torno a 55%, rientra nel range dei valori
ritrovati in campioni di hashish (1,2,
Forlani e Accorsi dati inediti). Ricordia-
mo che la canapa è tipicamente dioica e
che la droga è data dalla resina, prodotta
specialmente a livello dell’infiorescenza
femminile (4). La resina, densa ed appic-
cicosa, funziona molto bene come trap-
pola per il polline, proveniente da piante
maschili che crescono mescolate a quelle
femminili o da saltuarie piante monoi-
che;
2) taxa mediterranei: Olea ha valori note-
voli ed è accompagnato da Myrtus e
Quercus ilex in ambedue i campioni, più
Pistacia e Rosmarinus in A. Essi suggeri-
scono che la canapa sia stata coltivata al-
l’aperto, in un luogo dell’area mediterra-
nea, in vicinanza di oliveti;
3) Zea mays e Triticum: i loro valori indi-
cano che la resina proviene da piante col-
tivate in un’ area frammista a campi di
cereali. Merita attenzione la presenza del
mais, il cui polline di taglia grande-mol-
to grande, ha una rappresentatività pol-
linica assai localizzata, come evidenziato
da studi sugli spettri pollinici recenti nel-
l’ambito di campi di mais (5). Molto
probabilmente la canapa era proprio col-
tivata tra le alte piante di mais, per na-
sconderla;
4) Chenopodiaceae/Amaranthaceae: nel-
l’ambito di questo tipo pollinico, da os-

servazioni morfologiche, sembrano pre-
senti sia granuli ascrivibili ad Amaran-
thus, infestante del mais, sia Chenopodia-
cee di ambienti salsi quali Suaeda e Sali-
cornia. Questo permette di ipotizzare che
la coltivazione della canapa tra il mais
possa essere stata effettuata in un sito non
lontano dal mare;
5) tutti i tipi pollinici rinvenuti possono
appartenere a specie presenti in Italia e
questo ci permette di ipotizzare una  lo-
calizzazione nell’area mediterranea, forse
nazionale, della coltivazione e/o della la-
vorazione del materiale resinoide;
6) gli spettri pollinici non hanno portata
annuale. Infatti, benché la lista floristica
spazi dall’inizio primavera all’autunno,
nel nostro caso quantitativamente spicca
il contingente di piena primavera-estate.
I quattro taxa maggiori fioriscono in IV-
VI-Olivo; VI-IX-Canapa; VII-IX-
Mais; (VI)VII-IX(IX)-Cheno-Amaran-
thaceae. Per Olivo e Cheno-Amarantha-
ceae, questo risulta anche dai calendari
del monitoraggio aerobiologico. Si può
quindi ipotizzare che la resina sia stata
raccolta a fine estate, subito dopo la fio-
ritura del mais, per cui l’impronta di que-
sto cereale è rimasta ben impressa negli
assemblaggi pollinici dei campioni.
In conclusione ambedue i campioni
sembrano provenire dalla stessa partita,
in quanto gli spettri pollinici sono flori-
sticamente simili e mostrano gli stessi ta-
xa caratterizzanti (Canapa, Olivo, Mais,
Cheno-Amaranthaceae), con valori si-
mili. Le piante di canapa risultano esse-
re state coltivate in associazione con
piante di mais, che essendo più alte, pos-

sono averle nascoste. Per quel che riguar-
da il periodo di raccolta emerge che la
resina è stata raccolta alla fine dell’estate,
probabilmente in settembre. Infine il si-
to di coltivazione è compatibile con una
localizzazione in prossimità di un olive-
to, probabilmente prospiciente una
spiaggia, nell’area mediterranea e forse in
Italia.
L’analisi palinologica ha dato informa-
zioni che ben si accordano con le risul-
tanze dell’analisi tossicologica e ha forni-
to utili elementi  per le risposte ai quesi-
ti formulati dall’Autorità Giudiziaria, a
conforto delle risultanze dei dati circo-
stanziali raccolti dagli organi di Polizia
Giudiziaria.
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